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COMUNE DI CASALINO 
PROVINCIA DI NOVARA 

                                                                        UFFICIO TECNICO 
28060 Casalino – via san Pietro n. 3 - Tel. 0321 870112 – Fax n. 0321 870247  

Codice Fiscale e Partita I.V.A.:   00467290037 
 

 

PERMESSO DI 
COSTRUIRE    N. 

         47-15 del 
 

17/09/2015  

 
 
 

IL   RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  PER  L’  EDILIZIA 
 
 

 Vista la richiesta pervenuta in data 01.09.2015, Prot. n. 3671, presentata da ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
(Codice Fiscale e Partita Iva:05779711000), con sede in ROMA Via Ombrone n 2, per ottenere il PERMESSO DI 
COSTRUIRE per l’esecuzione di LAVORI DI COSTRUZIONE IMPIANTO PER FORNITURA ENERGIA 
ELETTRICA IN COMUNE DI CASALINO Via Gramsci snc, frazione Cameriano, con allegato progetto, redatto da 
da ENEL DISTRIBUZIONE SPA, Zona di Novara; 
 Accertato che il richiedente ha titolo per ottenere il suddetto Permesso di Costruire; 
 Viste le leggi 17 agosto 1942, n.1150; 6 agosto 1967, n.765; 28 gennaio 1977, n.10 e 28 febbraio 1985, 
n.47 e successive modifiche e integrazioni; 
 Vista la L.R. 5 dicembre 1977, n.56 e successive modifiche e integrazioni; 
 Viste le Norme di Attuazione del P.R.G.C., di igiene e polizia locale; 
 Vista la legge 9 gennaio 1989, n. 13 come modificato dalla legge 27 febbraio 1989, n. 62 e il D.M. 14 
giugno 1989, n. 236, la legge 30 marzo 1971, n, 118; il D.P.R. 27 luglio 1996, n. 503 e la legge quadro 5 febbraio 
1992, n. 104 sul superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche; 
 Vista la legge 24 marzo 1989, n.122 in materia di parcheggi; 
 Vista la legge 5 marzo 1990, n.46 e il relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6 dicembre 
1991, n.447 sulla sicurezza degli impianti tecnici; 
 Vista la legge 9 gennaio 1991, n.10 e le relative norme attuative, fra cui il regolamento approvato con 
D.P.R. 26 agosto 1993, n.412 sul contenimento dei consumi energetici negli edifici; 
 Visto il D.P.C.M. 1° marzo 1991 relativo ai limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno; 
 Visto il Nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 integrato e corretto con 
D.Lgs. 10 settembre 1993, n.360; 
 Visto il Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16 dicembre 
1992, n.495 integrato e corretto con D.P.R. 26 aprile 1993, n.147 e con D.P.R. 16 settembre 1996, n.610; 
 Visto l'art.4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.398, così come sostituito con la legge di conversione 4 
dicembre 1993, n.493, così come sostituito dall’art.2 comma 60 della legge 23 dicembre 1996, n.662; 
 Visto il D.P.R. 06.06.2001, n.380, recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia” e successive modificazioni; 
 Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n.267 recante “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti locali” e 
successive modificazioni; 
 Viste le indicazioni di cui alla D.G.U. n. 70 del 14.11.2005, relativamente alla manomissione del suolo 
pubblico comunale; 
 Fatti salvi e impregiudicati i diritti dei terzi, 
 Visto che detto intervento edilizio: 
 
NON E’ SOGGETTO A CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE di cui all’art.16 e seguenti del t.u. n.380/2001. 
 
E’ SOGGETTO A CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE di cui all’art.16 e seguenti del t.u. n.380/2001 per complessivi 
€ …………….. 
Vista la ricevuta del versamento per il Contributo di costruzione, determinato in: 
- € ………….…………. per gli oneri di urbanizzazione primaria; 
- € ………….…………. per gli oneri di urbanizzazione secondaria; 
- € …………………….. per contributo relativo al costo di costruzione.     

 
Rilascia a ENEL DISTRIBUZIONE SPA il presente 

 
    bollo 



 

Permesso di costruire 
 
per l’esecuzione dei LAVORI DI COSTRUZIONE IMPIANTO PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA IN 
COMUNE DI CASALINO Via Gramsci snc, frazione Cameriano, con allegato progetto, redatto da da ENEL 
DISTRIBUZIONE SPA, Zona di Novara. 
 
 

CONDIZIONI GENERALI 
 

1) L’autorizzazione viene concordata senza pregiudizio nei diritti di terzi, con piena facoltà di revoca in qualsiasi tempo, per 
motivi di pubblico interesse, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale o di modificarla anche mediante 
l’aggiunta di nuove condizioni non precedentemente considerate. 

2) Oltre alle condizioni elencate nei successivi articoli, la presente autorizzazione si intende subordinata alle seguenti 
disposizioni: 
• la sagoma stradale non venga in nessun modo deformata o alterata; 
• tanto in corso dei lavori quanto dopo l’ultimazione dei medesimi, le opere permesse non abbiano mai a compromettere 

la continuità e sicurezza del transito; 
• non siano in alcun modo pregiudicati i diritti di terzi e che tutti gli eventuali danni derivanti dalle opere concesse 

vengano di volta in volta sollecitamente riparati; 
• per tutta la durata dell’autorizzazione, il titolare della medesima tenga sempre il Comune sollevato ed indenne da ogni 

responsabilità per danni dalle opere permesse, sia durante l’esecuzione dei lavori che dopo l’ultimazione degli stessi, 
fino al collaudo definitivo delle opere; 

• vengano scrupolosamente osservate le prescrizioni vigenti in tema di LL.PP. e quelle riguardanti la tutela delle strade e 
della circolazione; 

• ogni lavoro dovrà essere condotto a termine nel più breve tempo possibile e saranno adottati tutti i provvedimenti 
necessari per rendere sicuro il transito dei pedoni e per garantire la continuità del traffico. I reinterri saranno eseguiti in 
giornata. 

3) Il Concessionario dovrà costantemente tenere in luogo dei lavori l’atto autorizzativo da esibire, se richiesto, a tutti i 
funzionari incaricati. 

4) La manutenzione delle opere contemplate nell’autorizzazione e quella di altre opere che fossero in seguito prescritte per 
garantire la buona conservazione della strada, restano a carico del Concessionario, il quale dovrà sempre ed 
immediatamente provvedere a richiesta dell’Amministrazione Comunale, pena la revoca dell’autorizzazione. 

5) In caso di revoca dell’autorizzazione il Concessionario dovrà a propria cura e spese ed entro il termine indicato nell’atto di 
revoca, rimuovere le opere e rimettere la strada e le sue pertinenze nella primitiva condizione, prendendo in merito accordi 
con l’Ufficio Tecnico Comunale. 

 
 

CONDIZIONI PARTICOLARI 
 
1) Il ripristino del corpo stradale dovrà essere ef fettuato con materiale arido ben costipato a strati , mentre il ripristino 

della pavimentazione dovrà essere eseguito utilizza ndo la stessa tipologia di materiale. Entro 6 mesi 
dall’ultimazione lavori, la sede stradale, per l’in tera larghezza della stessa, dovrà vedere a cura e spese del 
Concessionario, la stesa di un nuovo manto bitumato  dello spessore di 3 cm, previa fresatura del vecch io strato di 
usura. 

2) Dal momento che la sede stradale presenta una la rghezza alquanto ridotta, è necessario che venga ri chiesta 
all’Ente comunale – almeno 5 giorni prima della data  stabilita per l’intervento – l’emissione di apposi ta Ordinanza 
di chiusura della strada, in modo tale da permetter e il regolare svolgimento dei lavori, senza intralc io al lavoro 
dell’Impresa esecutrice e riducendo al minimo il di sagio ai residenti. 

 
 
 
        f.to Il Responsabile dello Sportello Unico per l’Edilizia 
            (Arch. Antonella Ferrari) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il sottoscritto .................................................................................................................................................. 
in qualità di .................................................................................................................................................... 
dichiara  di avere ritirato oggi ................... l'originale del presente permesso di costruire e di obbligarsi 
all'osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni cui il rilascio stesso è stato subordinato. 
 
        IL DICHIARANTE 
 
       ..................................................... 
 
 

 
COMUNE DI CASALINO 

* * * 
Il presente permesso di costruire è stato affisso all'Albo Pretorio in data ...................…..... al n. ..................... 
 
Casalino, lì .................................. 
   IL MESSO COMUNALE 
 
   …………………………… 
 


